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Abstract 

/H�HVSHULHQ]H�GL�HGXFDWLRQ�RQ�WKH�FORXG�KDQQR�PRVWUDWR�FRPH�JOL�VWUXPHQWL�PHVVL�D�GLVSRVL�
]LRQH�GDO�ZHE�JHQHULQR�SRWHQ]LDOPHQWH�XQD�´LQWHOOLJHQ]D�GLJLWDOHµ��RVVLD�O·DELOLWj�GL�SUHQGHUH�
GHFLVLRQL�LQ�PRGR�VWUDWHJLFR��FRQ�LO�FOLFN�JLXVWR��LQ�XQR�VSD]LR�FDUDWWHUL]]DWR�GD�FRPSOHVVLWj�
TXDO�q�TXHOOR�GHO�ZHE��
6L�q�GDYDQWL�D�XQR�VFHQDULR�FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQD�SURIRQGD�H�QDWXUDOH�LQWHUD]LRQH��QHO�TXDOH�
WXWWL� VRQR�SURWDJRQLVWL� DWWLYL� GHOOH� ´FRQQHVVLRQLµ�� FRVu�� FRQVLGHUDQGR� OD�PDVVLFFLD�SUHVHQ]D�
GHL�UDJD]]L�LQ�HVVR��QDVFH�DQFKH�SHU�OD�VFXROD�OD�QHFHVVLWj�GL�FRQLXJDUH�SHUFRUVL�H�SURFHVVL�GL�
FRQRVFHQ]D�GLYHUVL�� VWUXWWXUDQGR�D]LRQL�GLGDWWLFKH�QHO� FORXG�FKH�SHUPHWWDQR�GL� FRQWHQHUH� L�
ULVFKL�GL�SDVVLYLWj��/·RELHWWLYR�SULQFLSDOH�GL�TXHVWR�SURJHWWR�q�GL�RIIULUH�XQ�VXSSRUWR�DOOH�DW�
WLYLWj�GLGDWWLFKH�H�YDORUL]]DUH�OH�UHOD]LRQL�WUD�DGROHVFHQWL�DQFKH�DO�GL�IXRUL�GHOOH�VWUXWWXUH�VFR�
ODVWLFKH��ULOHYDQGRQH�O·LPSRUWDQ]D�QRQ�VROR�DL�ILQL�GHO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�SURGXWWLYLWj�VFR�
ODVWLFD��PD�DQFKH�GHOOR�VYLOXSSR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�GL�FRPXQLFD]LRQH��RUJDQL]]D]LRQH�H�QHJR�
]LD]LRQH��
�
.H\ZRUGV�
HGXFDWLRQ�RQ�FORXG��SHHU�HGXFDWLRQ��PHGLD�GLJLWDOL��DSSUHQGLPHQWR��VFXROD��
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2 Limone, Dipace, Perrella�

Introduzione 

La peer-education è un metodo educativo con fini di apprendimento e ap-
profondimento di contenuti, realizzato attraverso il passaggio di saperi ed e-
sperienze da parte di alcuni membri del gruppo ad altri di pari status, in linea 
con la prospettiva socio-costruttivista vygotskijana che concepisce la cono-
scenza come prodotto di un processo di co-costruzione in cui partecipano il 
soggetto conoscente e il contesto in cui vive e agisce, attraverso lo sfrutta-
mento dei mediatori simbolici diffusi nella cultura di appartenenza. 

In un ambiente di peer education si lavora principalmente in modo non di-
rettivo, attivo, collaborativo e co-costruttivo, recependo la lezione che Kurt 
Lewin ha radicato nella teorizzazione della ricerca-azione (Lewin, 1972), colta 
in una duplice prospettiva: quella dell'insegnante che adotta un approccio 
problematico alla didattica, impegnandosi nella analisi e nella riflessione criti-
ca sulla propria metodologia, e quella degli allievi che imparano a concepire 
gli argomenti come problemi risolvibili attraverso la personale attività di ricer-
ca e creazione di contenuti. 

Le stesse dinamiche intervengono nelle comunità virtuali, in cui vengono 
stimolate modalità interattive e partecipative, che fanno decadere una modali-
tà di trasmissione del sapere top-down, a favore di un sistema in cui il docen-
te assume il ruolo di scaffolder (Bruner, 1983) ossia di chi si spende nel so-
stenere l'allievo fino a che non avrà raggiunto l'autonomia. 

Condividendo la matrice partecipativa e collaborativa del processo, tenen-
do conto degli esiti positivi cui ha condotto il processo stesso, e di fronte al 
forte impatto che hanno le tecnologie e i loro ambienti sulle nuove generazioni 
di studenti, è sorta la curiosità di indagare quali forme assumano le dinamiche 
apprenditive di peer education attraverso la mediazione degli strumenti tecno-
logici.  

La crescente sinergia tra strumenti mediali, tecnologie didattiche e contesto 
scolastico costituisce un’opportunità che vede impegnata la ricerca scientifica 
e gli attori scolastici (Limone, 2012). 

Dal momento che i contenuti dei compiti a casa si spostano online, i docen-
ti devono ripensare l’esperienza di classe creando momenti di confronto at-
traverso piattaforme multimediali. È possibile rilevare l’effettivo utilizzo degli 
strumenti e la loro efficacia grazie ai dati analitici forniti dalla piattaforma stes-
sa. Il focus della cloud education resta quello di trovare e stimolare nuove 
forme di collaborazione/interazione e sostegno reciproco fra gli studenti. Il do-
cente assume il ruolo di “manager” della classe, nella misura in cui gestisce il 
meccanismo di individuazione degli obiettivi didattici da raggiungere, di indi-
cazione dei tempi in cui raggiungerli e delle linee guida da seguire, dimenti-
cando la fissità del ruolo di “fonte” del sapere, in cui la tradizione l'ha cristal-
lizzato. Lo studente, a sua volta, diviene produttore e gestore delle risorse in-
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formative con i propri compagni, puntando ad accrescere il proprio senso di 
responsabilità e di gratificazione per l'importanza del lavoro svolto.  

Le nuove tecnologie forniscono ambienti di lavoro collaborativi, facilitando 
la ricerca e la costruzione dell’informazione, la comunicazione sintetica, la 
cooperazione tra soggetti distanti e la costituzione di comunità con alti livelli di 
interazione. 

Nonostante sinora, tra i casi considerati allo scopo di questa ricerca, non vi 
siano rilevanti esperienze di peer education on the cloud, esistono delle prati-
che relative allo studio collaborativo e all’utilizzo di piattaforme. 

6WDWR�GHOO¶DUWH 

Quando si parla di innovazione si intende una trasformazione profonda del-
le pratiche, a livello organizzativo (micro) o sociale (macro), volta ad un mi-
glioramento delle stesse in termini di efficacia (Rivoltella, 2012). 

Le ragioni per cui adottare un modello online per lo svolgimento dei compiti 
scolastici, attraverso la metodologia della peer education, sono: 

1) superare l’obsolescenza del modello tradizionale, continuando a go-
dere dei benefici che offre in termini di didattica e di coinvolgimento, 
ma innovandolo attraverso l’uso delle nuove tecnologie; 

2) capire che tipo di sistema di relazione si instaura tra i partecipanti; 

3) dinamizzare l’attività dei docenti e degli studenti; 
4) fare leva sulla curiosità verso le tecnologie per coglierne le potenzia-

lità ed educare all’uso critico di esse; 
5) rilevare la possibilità della nascita di una comunità di apprendimen-

to, in cui le classi della scuola coinvolte nel progetto possano con-
frontarsi e scambiarsi conoscenze ed esperienze all’interno di una 
community.  

Si elencano di seguito (Tabella 1) quelli che sono i punti di forza e di debo-
lezza della peer education secondo gli autori del presente contributo: 
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Tabella 1 ± Analisi SWOT 

FATTORI 
INTERNI 

Punti di forza 
 

x Apprendimento informale 
come supporto alla didatti-
ca; 

x utilizzo innovativo di piatta-
forme open-source esisten-
ti; 

x sostenibilità del progetto. 
 

Punti di debolezza 
 

x Costante monitoraggio e ag-
giornamento da parte dei pe-
er e dei peer educator; 

x digital divide. 
 

FATTORI 
ESTERNI 

Opportunità  
 

x Adozione del modello da 
parte di Scuole, Università 
o Enti Pubblici; 

x implementazione di nuovi 
Tool all’interno del sistema. 

 

Minacce 
 

x Resistenza degli insegnanti 
al nuovo modello proposto; 

x aumento di stress nei peer a 
causa del carico didattico e di 
responsabilità; 

x inadeguatezza 
dell’infrastruttura tecnologica 
di molti istituti scolastici. 

 
 

 
Obiettivi 

Realizzare un modello che utilizzi le dinamiche della peer education come 
supporto alle modalità di insegnamento tradizionale attraverso: 

1) l’utilizzo consapevole e costruttivo dei nuovi strumenti tecnologici on 
the cloud; 

2) nuove strutture di relazione; 
3) monitorare e valutare le ricadute in termini di rendimento scolastico; 
4) potenziare l’intelligenza digitale intesa come processo strategico di 

decision making. 
 
In particolare, si ritiene che si possano ottenere effetti positivi concernenti: 
1) l’incremento della partecipazione espressivo-comunicativa facilitata 

dall’interfaccia; 
2) l’affinamento dell’organizzazione delle attività lavorative; 
3) la pratica della negoziazione sulla produzione dei contenuti; 
4) l’esercizio della gestione del flusso delle informazioni reperite sul web. 

 
Per il raggiungimento di tali obiettivi risultano essere variabili fondamentali: 
1) la motivazione al compito; 
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2) l’autoefficacia percepita; 
3) l’orientamento al risultato; 
4) il coinvolgimento e la partecipazione percepiti. 
 
Target 

I destinatari del modello elaborato sono gli studenti del primo biennio della 
scuola secondaria di secondo grado (studenti tra i14-16 anni), in particolare 
sono state coinvolte quattro classi di due Istituti tecnici di Foggia. 

La metodologia della peer education è particolarmente adeguata a giovani 
studenti, in quanto persegue la finalità di potenziare la diffusione e la costru-
zione di gruppo dei contenuti, la ri-negoziazione collettiva dei significati, 
l’interscambio, la reciprocità e la collaborazione. L’interazione risulta meno 
strutturata e caratterizzata da elementi di simmetria, eguaglianza, comple-
mentarietà. La scelta di questa fascia d’età, inoltre, permette di dare una con-
tinuità temporale al progetto, in quanto gli studenti coinvolti resteranno ancora 
a lungo all’interno della struttura scolastica, fornendo una base di supporto 
per gli anni successivi. 

È possibile prevedere un monitoraggio degli effetti dell’intervento circa: 
1) il rendimento scolastico; 
2) le relazioni che si strutturano on the cloud. 
 

Metodologia 

Soggetti coinvolti 

Il modello prevede il coinvolgimento dei seguenti soggetti:  
x docente: svolge la sua attività in aula, dove fornisce le consegne da 
svolgere, la cornice di riferimento, le parole chiave, il focus dell’argomento 
e le linee di ricerca. Nel corso dei lavori lascia gli studenti liberi di autoge-
stirsi ed auto-organizzarsi, coordinati dal peer educator, per poi svolgere 
alla fine funzione di valutatore degli elaborati; 
x studenti: l’organizzazione degli studenti prevede che questi siano 
suddivisi in piccoli gruppi (circa 4-5), e che ogni peer educator sia respon-
sabile di una disciplina; 
x team di progetto: composto da professionisti che abbiano esperienza 
nell’ambito della gestione di piattaforme sul web e soprattutto di Moodle, 
che verrà utilizzato nel modello proposto. Si occupa delle fasi di prepara-
zione, di monitoraggio e di ricognizione del modello. In particolare, monito-
ra senza interferire, le interazioni e le dinamiche emergenti, essendo pre-
sente con un account “fantasma” sui vari gruppi come osservatore e rileva-
tore dei meccanismi attivati. 
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Modello proposto per la sperimentazione 

Il modello proposto si pone come strumento di supporto alla didattica e si 
prevede di applicarlo a quattro materie, due dell'ambito umanistico e due di 
ambito tecnico-scientifico. In questo modo diventa possibile capire se ci sono 
limiti di applicabilità in relazione alla disciplina. La scelta delle materie avverrà 
durante una riunione preliminare tra il team di progetto e i componenti del 
consiglio di classe. 

L’attività comincia in aula, dove il docente presenta un argomento contenu-
to nel programma didattico e lascia alla classe la consegna, che consiste nel 
compiere un’attività di ricerca in gruppo on the cloud, per rintracciare le infor-
mazioni necessarie a redigere un elaborato. 

Ne consegue che il docente può dedicare le proprie ore in aula a temati-
che correlate, inerenti la metodologia della ricerca, la stesura di un saggio 
breve e argomenti specifici della propria disciplina, inoltre, può approfondire 
temi proposti dagli studenti stessi.  

 
Fase di rilevazione per studenti ed insegnanti 

In una fase preliminare sono previsti focus group che coinvolgano docenti 
e studenti, separatamente, al fine di rilevare le aspettative, le conoscenze ri-
guardo al concetto di didattica tra pari, e le rappresentazioni di questa on the 
cloud. 

Questa fase di ricerca sarà articolata in tre parti: 
1) individuazione delle conoscenze e delle aspettative;  
2) sviluppo di una dinamica di conversazione opportunamente moderata 

e monitorata sui temi rilevanti, utilizzando keywords appropriate; 
3) trascrizione, analisi ed interpretazione di quanto emerso.  

 
Fase di formazione dei soggetti coinvolti 

Attività principale per l’avvio del progetto è la formazione dei peer (studenti 
delle classi coinvolte) e degli insegnanti.  

La formazione, a cura del team di progetto, prevede: 
1) una fase teorica strutturata in lezioni frontali (definizione di peer edu-

cation, utilizzo di Moodle e altri tools on cloud); 
2) una fase laboratoriale in team sugli strumenti presentati; 
3) esercitazioni di role playing al fine di rafforzare la dinamica di gruppo 

all’interno della classe. 
Le professionalità del team di progetto coinvolte saranno: 
1) educatori/formatori con esperienza nella gestione dei gruppi; 
2) esperti in comunicazione mediale. 
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Fase operativa 

Si considera importante iniziare con lo stabilire delle regole condivise da 
tutti i partecipanti, in modo che ognuno possa sentirsi a proprio agio. Docenti 
e studenti decidono insieme in brainstorming quali sono le regole importanti 
da seguire.  

Il docente in questa fase si preoccupa di veicolare I seguenti principi: 
1) rispetto: rispettare chiunque nel gruppo. Questo significa che non si 

devono verificare comportamenti verbali e non verbali aggressivi, e 
ognuno dovrebbe essere sensibile al punto di vista dell’altro; 

2) attenzione: ascoltare ciò che gli altri stanno dicendo. Non solo è impor-
tante per imparare qualcosa dagli altri ma fa sentire chi parla a proprio 
agio; 

3) apertura: prendere il massimo dalla formazione, dovrebbe essere im-
portante stimolare e incoraggiare a parlare della propria esperienza. 

Nell’impostare la tempistica degli interventi vengono considerate le esi-
genze di tutti i componenti, valutando anche i loro impegni scolastici. 

I peer educator sono liberi di adottare qualunque strategia preferiscano per 
perseguire l’obiettivo. 

Per evitare che si creino meccanismi di supremazia e di irrigidimento dei 
ruoli e per favorire il coinvolgimento di tutti gli studenti, si è pensato di adotta-
re un criterio di rotazione nel ricoprire il ruolo di peer educator. 

Il meccanismo previsto per la selezione del peer educator è elettivo: ogni 
studente ha l’opportunità di presentare la propria candidatura per il ruolo in 
una singola materia e, nel caso in cui pervengano più candidature, si procede 
per votazione da parte del gruppo classe. 

La votazione si svolge sfruttando l’LMS Moodle. 
Lo studente selezionato rimane in carica per un trimestre/quadrimestre, a 

seconda del modello adottato dalla scuola, e non potrà presentare nuova-
mente la propria candidatura. 

In seguito alla presentazione dell’argomento da parte del docente può par-
tire il lavoro degli studenti, sia didattico che relazionale. 

L’utilizzo degli strumenti Moodle, piattaforma LMS interamente dedicata 
all’apprendimento on line, rappresenta la scelta più logica per due motivi fon-
damentali: l’abbattimento delle barriere spaziali e temporali e l’acquisizione e 
l’innalzamento delle competenze informatiche di base da parte degli studenti. 

In mancanza di risorse economiche per lo sviluppo ad hoc della piattafor-
ma on line è possibile prendere in considerazione anche le Google Apps for 
Education, insieme di tool totalmente gratuiti per le istituzioni scolastiche. 

Lo sviluppo di un sistema che risponda alle esigenze dell’istituto, dei ge-
stori del progetto e degli utenti finali (gli studenti) è sicuramente preferibile. 
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Risultati e discussione 

Il processo di valutazione comprende due fasi, una di autovalutazione 
dell’esperienza svolta ed una di valutazione didattica.  

L’autovalutazione viene messa in atto da ogni componente del gruppo e 
serve agli studenti a prendere coscienza del proprio apprendimento, 
dell’esperienza compiuta, delle relazioni instaurate, di quelle che sono state le 
positività ed i punti critici e per decidere cosa migliorare nel processo. In que-
sta fase viene somministrata una griglia di gradimento che verrà compilata on 
line dagli studenti in modo anonimo e successivamente alla presentazione dei 
lavori di gruppo.  

La valutazione finale spetta al docente che verifica l’acquisizione delle co-
noscenze attraverso un colloquio orale. 

Al termine delle attività sono previsti ulteriori focus group volti a rilevare i 
feed-back di docenti e studenti, le effettive risposte alle aspettative espresse, i 
pensieri e opinioni in merito all’esperienza svolta, eventuali criticità e propo-
ste, prendendo spunto, altresì, dai risultati della griglia di autovalutazione. 

La valutazione del modello avviene ad opera del team di progetto, e ri-
guarda le modalità attraverso cui si esplicita la cooperazione on the cloud. La 
rilevazione delle dinamiche deriva dall’analisi dei log, dallo studio delle comu-
nicazioni in chat, dalla decodifica dei file caricati in piattaforma. Agli analytics 
emersi dalle rilevazioni in piattaforma vanno aggiunti i dati rilevati dai focus 
successivi all’adozione del modello. 

Gli studenti e gli insegnanti coinvolti hanno accolto con entusiasmo la pro-
posta e la sperimentazione partirà con l’avvio del nuovo anno scolastico. I 
primi dati concreti verranno raccolti a partire dalla conclusione del primo qua-
drimestre. 

Conclusioni 

La ricerca scientifica e la scuola continuano ad interrogarsi sulle modalità 
di insegnamento e di apprendimento con le nuove tecnologie, sulla formazio-
ne dei docenti e sugli strumenti mediali messi a disposizione per fronteggiare 
il cambiamento, soprattutto considerando quanto previsto dal Piano Naziona-
le Scuola Digitale (PNSD). 

Oggi, quanto mai, occorre ripensare ad un nuovo modello scolastico in 
grado non solo di integrare le nuove tecnologie messe a disposizione dal web 
all'interno delle dinamiche della classe, ma che prescinda dagli spazi fisici 
delle mura scolastiche, accompagnando lo studente in un percorso che valo-
rizzi le sue competenze digitali e le dinamiche di gruppo anche a casa. 
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